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1. PREMESSA 

Il presente documento riporta le principali informazioni relative alla progettazione stradale delle modifiche al 

tracciato del Progetto Definitivo dell’Autostrada Regionale Cispadana prescritte dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri con delibera del 24 novembre 2016; tale atto dispone la modifica del punto 

“Attraversamento del territorio della Partecipanza Agraria” contenuto nell’allegato della precedente delibera 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2016, deliberando quindi la sostituzione del punto 

b della prescrizione n.1 del parere n.1690 del 16 gennaio 2015 della Commissione Tecnica di Verifica di 

Impatto Ambientale.  

Con questo nuovo atto, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha deliberato di adottare, quale soluzione 

plano-altimetrica di attraversamento del sistema dei terreni della Partecipanza Agraria di Cento, l’alternativa 

denominata C2c, già prevista nel Progetto Definitivo depositato, che prevede il passaggio del tracciato 

autostradale a nord della frazione di XII Morelli nel Comune di Cento (FE), mentre la precedente delibera del 

10 febbraio 2016 prescriveva di adottare la soluzione denominata C2b, che prevedeva il passaggio 

dell’autostrada a nord dell’abitato di Alberone, sempre nel Comune di Cento.  

La prescrizione della delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 24 novembre 2016 chiede al 

proponente, ARC SpA, di sviluppare e trasmettere, quale documentazione integrativa al procedimento di VIA 

in corso, la modifica al tracciato autostradale che consenta di raccordare la soluzione plano-altimetrica C2c 

con la variante “ansa del Panaro”, attualmente in corso di VIA, che aveva allontanato l’asse autostradale 

dall’ansa che presenta il fiume Panaro nel territorio del Comune di Finale Emilia (MO).  La prescrizione 

inoltre richiede al proponente di adottare “in corrispondenza della strada Maestra Grande, in sostituzione del 

previsto viadotto, un sovrappasso che sia strettamente limitato, nella luce, alla sede stradale di quest’ultima 

e che, per configurazione architettonica e strutturale, risulti il più possibile integrato nel clivo erboso del 

rilevato stradale; l’altezza di detto rilevato dovrà essere il più possibile contenuta, in linea del resto con la 

prescrizione generale di perseguire l’obiettivo della riduzione media del 20% della livelletta stradale dei tratti 

in rilevato dell’arteria, e a tal fine la strada Maestra Grande, in corrispondenza del sovrappasso, andrà 

ribassata rispetto al piano campagna cosi come nella “alternativa A” predisposta dal proponente; il tracciato 

dell’arteria dovrà aderire inoltre allo schema geometrico delle suddivisioni agrarie della Partecipanza”. Anche 

per questa modifica la delibera della PCdM richiede al proponente di sviluppare e trasmettere, quale 

documentazione integrativa al procedimento di VIA in corso, la soluzione alternativa al viadotto per il 

sovrappasso di strada Mastra Grande. La modifica del tracciato autostradale di raccordo con la variante 

“ansa del Panaro” si sviluppa nel Comune di Finale Emilia (MO) mentre la modifica dello scavalco di strada 

Maestra Grande, con la variazione altimetrica dell’asse autostradale che ne consegue, interessa l’ambito 

territoriale del Comune di Cento (FE). 

Le modifiche al tracciato autostradale richieste dalla delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 

24 novembre 2016 determinano lievi discostamenti rispetto alle configurazioni plano-altimetriche esaminate 

in ambito di Progetto Definitivo e Studio di Impatto Ambientale, pertanto è ragionevole ritenere che dal punto 

di vista del traffico veicolare e della funzionalità trasportistica non vi siano variazioni significative.  
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2. VARIANTE ANSA DEL PANARO – C2C 

2.1. DESCRIZIONE PLANO ALTIMETRICA DELLA VARIANTE 

La variante planimetrica in Comune di Finale Emilia si sviluppa dalla progressiva chilometrica 32+932 del 

Progetto Definitivo fino alla progressiva chilometrica 37+908 del Progetto Definitivo. 

Complessivamente il tratto in variante si estende per 5.041 metri con un rilevato che si attesta per circa il 

42% del suo sviluppo al di sotto dei 2,5 metri di altezza, e per il restante sviluppo sopra i 2,5 metri data la 

necessità di superare i due corsi d’acqua principali, come già previsto nel progetto definitivo, vale a dire il 

fiume Panaro ed il canale Acque Alte. 

Il tracciato in variante risulta più lungo della configurazione di Progetto Definitivo di circa 65 metri. 

 

FIGURA 1 PLANIMETRIA TRACCIATO PROGETTO DEFINITIVO (NERO), VARIANTE ANSA PANARO-C2C (VIOLA) E VARIANTE ANSA 

PANARO-C2B INTEGRAZIONE MARZO 2016 (VERDE) 

 

 
FIGURA 2 PROFILO VARIANTE 
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Al fine di ripristinare la continuità delle viabilità locali esistenti è prevista la realizzazione di un sottopasso, 

con piano stradale a livello del piano campagna, in corrispondenza della S.P. n°2, di un sottovia per strada 

comunale di Selvabella e di un cavalcavia per la strada comunale Roveri-Bratellari. 

La configurazione di Progetto Definitivo prevedeva per la strada provinciale n°2 la realizzazione di un 

cavalcavia mentre le interferenze con le due strade comunali erano risolte con le medesime opere riportate 

nel tracciato in variante.  

Le opere d’arte presenti lungo il tracciato, progettate in ottemperanza alla Normativa Tecnica Vigente, e 

sviluppate in dettaglio in fase di Progetto Esecutivo, saranno rispettose delle indicazioni fornite dagli Enti 

Territoriali competenti. 

Il ponte sul fiume Panaro si sviluppa nella medesima posizione riportata nell’integrazione progettuale 

pubblicata dal Proponente del Procedimento di VIA in data 17 marzo 2016, ciò al fine di ottemperare alle 

indicazioni della DPCM del 10 febbraio 2016, la quale richiedeva che il tracciato autostradale, al fine di 

preservare l’area dell’ansa del fiume Panaro, fosse ulteriormente discostato dalla medesima rispetto alla 

configurazione prevista dal Progetto Definitivo.  

2.2. TRACCIATO AUTOSTRADALE – CARATTERISTICHE FUNZIONALI E 

GEOMETRICHE 

Nella presente sezione si fornisce una sintesi delle caratteristiche funzionali e geometriche del tracciato 

definito per la nuova variante in Comune di Finale Emilia. 

La definizione del tracciato plano-altimetrico è sviluppata in modo che le caratteristiche geometriche e 

funzionali rispondano agli standard di sicurezza richiesti dal quadro normativo vigente. Il progetto dell’asse 

principale autostradale della variante, in particolare, si sviluppa nel pieno rispetto del D.M. 05/11/2001 

“Norme Funzionali e Geometriche per la costruzione delle strade”. La norma sopra citata permette di definire 

i criteri di progettazione degli aspetti funzionali e geometrici delle strade, in relazione alla classificazione 

effettuata dal Codice della strada, in modo tale da garantire sempre in qualsiasi momento e condizione: 

 la sicurezza della circolazione di tutti coloro che utilizzano la strada; 

 la riduzione di inquinamento acustico ed atmosferico; 

 il rispetto ambientale e degli edifici storici di particolare pregio. 

Per la nuova Autostrada Regionale Cispadana viene proposta la sezione corrispondente alla categoria “A” 

con due corsie per senso di marcia, più la corsia d’emergenza, secondo la classificazione fornita dal D.M. 

05/11/2001. 

La velocità di progetto dell’intero tracciato in variante è pari a 140 Km/h, per cui tutti gli elementi plano-

altimetrici del tracciato sono stati dimensionati in base a tale valore. Per il tratto in esame sono previsti degli 

allargamenti della piattaforma autostradale dalla pk 33+091 alla pk 34+290 di larghezza massima 3,40 m, 
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dalla pk 34+840 alla pk 35+490 di larghezza massima 1,50 m e dalla pk 36+880 alla pk 37+440 di larghezza 

massima 1,90 m in direzione Ferrara e dalla pk 33+391 alla pk 34+466 di larghezza massima 1,5 m e dalla 

pk 35+000 alla pk 35+790 di larghezza massima 3,5 m in direzione Reggiolo, al fine di garantire la continua 

osservanza delle verifiche di visibilità. La nuova variante autostradale si sviluppa per il 32% in rettifilo, per il 

41% in raccordo circolare e per il restante 27% in raccordo clotoidico. 

CONFIGURAZIONE PLANIMETRICA LUNGHEZZA (m) % 

Totale tracciato variante 5041 100 

Tratto in rettifilo 1642 32 

Tratto in raccordo clotoidico 1354 27 

Tratto in raccordo circolare 2045 41 

La pendenza trasversale massima in curva è pari al 6,4%, mentre in rettifilo è sempre garantita la pendenza 

del 2,5% per consentire il corretto deflusso delle acque di piattaforma.  

Gli elementi planimetrici costituenti il tracciato sono riassunti nella tabella seguente. 

 



REGIONE EMILIA ROMAGNA 

AUTOSTRADA REGIONALE CISPADANA  
dal casello di Reggiolo-Rolo sulla A22 al casello di Ferrara Sud sulla A13 

INTEGRAZIONI RICHIESTE RELATIVE ALLE  
VARIANTI ANSA FIUME PANARO E SCAVALCO STRADA MAESTRA GRANDE 

PROGETTAZIONE STRADALE 
RELAZIONE TECNICA SUL PROGETTO STRADALE 

 

PD.I02.STR.01  Pagina 6 di 21 

 

 



REGIONE EMILIA ROMAGNA 

AUTOSTRADA REGIONALE CISPADANA  
dal casello di Reggiolo-Rolo sulla A22 al casello di Ferrara Sud sulla A13 

INTEGRAZIONI RICHIESTE RELATIVE ALLE  
VARIANTI ANSA FIUME PANARO E SCAVALCO STRADA MAESTRA GRANDE 

PROGETTAZIONE STRADALE 
RELAZIONE TECNICA SUL PROGETTO STRADALE 

 

PD.I02.STR.01  Pagina 7 di 21 

 

 

Altimetricamente l’autostrada si configura per il 42% del suo sviluppo in rilevato basso (denominato a raso), 

cioè con altezza inferiore a 2,5 m rispetto al piano campagna, per il 52% in rilevato (altezze superiori ai 2.5 

m rispetto al piano campagna), e per il restante 6% in viadotto. 

CONFIGURAZIONE ALTIMETRICA LUNGHEZZA (m) % 

Totale tracciato variante 5041 100 

Tratto a raso (H<2.50) 2117 42 

Tratto in rilevato (H>2.50)  2619 52 

Tratto in viadotto 305 6 
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Le livellette del tratto di variante sono previste con una pendenza minima dello 0,02% per consentire 

l’allontanamento delle acque meteoriche ed il loro recapito agli impianti di trattamento.  

I raccordi parabolici di progetto, con relativa rispondenza al D.M. 05/11/01, sono riassunti nella seguente 

tabella: 

 

2.3. ORGANIZZAZIONE DELLA PIATTAFORMA STRADALE 

La sezione autostradale è di categoria A in ambito extraurbano a 2+2 corsie di marcia, avente larghezza 

minima di 25,00 m e composta da due carreggiate, ciascuna organizzata con due corsie di marcia di 3,75 m 

oltre ad una corsia di emergenza di 3,00 m. Le due carreggiate sono separate da un margine interno di 

larghezza pari a 4,00 m. Lo spazio riservato allo spartitraffico, destinato al funzionamento delle barriere di 

sicurezza, è pari a 2,60 m, affiancato da due banchine in sinistra di larghezza minima pari a 0,70 m 

eventualmente incrementate a garanzia delle richieste distanze di visuale libera.  

L’arginello in terra è previsto di 1,30 m per consentire la corretta installazione dei dispositivi di ritenuta.  

Al piede del rilevato è previsto un fosso con duplice funzione di guardia e di laminazione, oltre il quale è 

prevista la collocazione dei cavidotti. Il sedime autostradale è delimitato verso l’esterno da una rete di 

recinzione per tutto lo sviluppo dell’opera. 

 
FIGURA 3 SEZIONE TIPO ASSE AUTOSTRADALE IN RETTIFILO (RILEVATI < 7M) 

 

La pendenza delle scarpate nei tratti in rilevato è pari a 2/3, inerbite superficialmente stendendo una coltre di 

terreno vegetale spessa 30 cm. Nei tratti in cui l’altezza rispetto al piano campagna supera i 7 m, è previsto 
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l’inserimento di una banca intermedia di larghezza pari a 2,00 m, posizionata ad una quota rispetto al ciglio 

pari a 6m. 

 
FIGURA 4 SEZIONE TIPO ASSE AUTOSTRADALE IN RETTIFILO (RILEVATI > 7M) 

Per ogni carreggiata, ad intervalli di 1.000 m circa, sono previste piazzole di sosta comportanti un 

allargamento della piattaforma di ulteriori 3.50 m oltre la corsia di emergenza. Queste sono caratterizzate da 

uno sviluppo pari a 65 m, di cui 25 m a larghezza costante e due tratti, di lunghezza complessiva 20 m 

ciascuno, a larghezza variabile per realizzare il raccordo alla piattaforma tipo. Le piazzole alternativamente 

vengono attrezzate con colonnine SOS. 

Gli spessori degli strati costituenti il pacchetto di pavimentazione sono i seguenti: 

 strato d’usura drenante (fonoassorbente in doppio strato DDL) = 5 cm; 

 binder = 5 cm; 

 strato di base = 14 cm; 

 fondazione in misto cementato ad alta duttilità = 20 cm. 

Per tutti gli ulteriori dettagli della sezione stradale, quali possono essere ad esempio la segnaletica, le 

barriere di sicurezza, le barriere antirumore e le caratteristiche della piattaforma autostradale e della 

eventuale viabilità poderale, si rimanda agli elaborati di Progetto Definitivo, confermando le scelte in essi 

operate anche per la configurazione di variante descritta nel presente elaborati. 
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2.4. SEZIONI AUTOSTRADALI 

Di seguito sono riportate alcune sezioni trasversali del solido autostradale relativo la variante predisposta nel Comune di Finale Emilia, con la relativa progressiva chilometrica.  
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3. VARIANTE SOVRAPPASSO STRADA MAESTRA GRANDE 

3.1. GENERALITA’ 

Il tracciato autostradale in progetto, orientativamente alla progressiva Km 39+561, risulta interferente con la 

S.P. n°43 Maestra Grande e l’adiacente Scolo Salione. 

Il tratto di strada provinciale interessato è interamente rettilineo e praticamente pianeggiante ed è compreso 

fra Via Monsignor di Sotto a Nord, la cui intersezione è risolta con una rotatoria, e Via Tassinari a Sud.  In 

corrispondenza delle due intersezioni sono presenti alcuni nuclei abitativi formati da vari edifici. 

Parallelamente alla strada, sul lato ovest, scorre lo Scolo Salione che risulta per buona parte interrato. 

In ambito di Progetto Definitivo di Autostrada Regionale Cispadana l’interferenza è risolta mediante un rialzo 

della livelletta autostradale, con conseguente realizzazione di un viadotto, e l’abbassamento della strada 

provinciale, progettato tenendo conto dei vincoli presenti a inizio e fine tracciato dovuti alla presenza delle 

intersezioni preesistenti. In particolare l’opera d’arte autostradale è costituita da due viadotti paralleli, con 

una tipologia studiata al fine di ridurre al minimo l’altezza dell’impalcato e l’ingombro delle pile, mentre 

l’abbassamento della livelletta della S.P. n°43, utile per minimizzare l’impatto del rilevato autostradale oltre 

che del viadotto, è realizzato con una trincea contenuta da muri ad U. 

Nell’ambito della documentazione integrativa prodotta in ottemperanza alla DPCM del 24 novembre 2016, ed 

illustrata nel presente elaborato, il viadotto autostradale e la trincea confinata sono stati sostituiti con il 

rilevato autostradale ed un sottopasso ribassato rispetto al piano campagna integrato nel clivio erboso del 

rilevato autostradale, con quota di minimo di progetto stradale della strada Maestra Grande che si attesta 

intorno ai 10,12 m s.l.m.m.. 

L’interferenza con lo Scolo Salione è risolta con il prolungamento del tombino esistente per tutto il tratto 
interessato dall’ingombro del solido autostradale. 

 
FIGURA 5 PLANIMETRIA SOTTOPASSO S.P. 43 
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3.2. DESCRIZIONE PLANO ALTIMETRICA DEL SOTTOPASSO DI STRADA 

MAESTRA GRANDE 

L’interferenza con la Strada Maestra Grande è dunque risolta con la realizzazione delle seguenti opere 

d’arte: 

- Sottovia di attraversamento a sezione scatolare in c.a.; 

- Opere di sostegno del terreno mediante muri ad U in c.a. lungo le rampe di immissione nel sottovia. 

La deviazione stradale della S.P.43 “Maestra Grande” si sviluppa interamente in rettilineo e ricalca l’attuale 

sedime dell’infrastruttura modificandone la sola altimetria. 

La sezione trasversale, dal punto di vista geometrico, contiene una carreggiata di larghezza netta pari a 9,50 

m, sui lati della quale sono collocati due elementi di profili redirettivi; la carreggiata stradale possiede le 

caratteristiche di una sezione stradale di categoria C2 composta da due corsie da 3,50 m ciascuna, oltre a 

due banchine da 1,25 m. 

Come previsto dal D.M. del 05/11/01, la livelletta stradale del sottopasso è stata studiata per garantire un 

franco libero interno non inferiore a 5,00 m. 

Dal punto di vista altimetrico, il profilo di progetto è composto da due livellette principali di pendenza 

rispettivamente 5,0% necessarie per realizzare l’abbassamento di progetto. All’inizio e alla fine del muro ad 

U sono realizzati due lievi dossi con funzione di dissuasori per l’utilizzo del sottovia in caso di allagamenti 

dell’area in esame. 

Tutte le verifiche altimetriche risultano soddisfatte. 

 

Dal punto di vista strutturale il sottovia è realizzato mediante una struttura scatolare a sezione rettangolare in 

conglomerato cementizio armato, composta da soletta superiore, piedritti e soletta inferiore, opportunamente 

impermeabilizzata nelle parti controterra; a completamento dell’opera sono previsti 2 muri ad U, uno per ogni 

imbocco dello scatolare, aventi la funzione di contenimento delle scarpate e della falda. 

All’estradosso della soletta superiore dello scatolare sono presenti i cordoli, trasversali al sottovia, che 

consentono sia il contenimento del corpo autostradale della Cispadana sia l’installazione delle relative 

barriere di sicurezza e barriere acustiche. 

Nella progettazione del sottovia si è tenuto conto, come già fatto in fase di Progetto Definitivo per tutte le 

opere d’arte, della possibile realizzazione futura della terza corsia della Autostrada Cispadana, per tale 

ragione, la sezione longitudinale dello scatolare, è stata dimensionata considerando il futuro allargamento 
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della carreggiata; i cordoli infatti garantiscono il rispetto delle larghezze operative dei dispositivi di ritenuta in 

tutte le configurazioni dell’asse autostradale. 

Il progetto di maggior dettaglio strutturale dell’opera sarà sviluppato nelle successive fasi progettuali allo 

scopo di garantire la tenuta idraulica e supportare le sottospinte idrauliche. 

I muri ad U della trincea sono rivestiti da doghe in legno con funzioni mitigative sia dell’impatto visivo sia 

dell’impatto acustico. 

Il sistema di drenaggio stradale è esteso a tutto il tracciato e comprende la raccolta delle acque del nastro 

pavimentato, delle banchine e di tutte le superfici impermeabili interessate dall'intervento. 

Le acque vengono raccolte attraverso caditoie non sifonate e, tramite idonee tubazioni in materiale plastico, 

convogliate in prossimità del punto di minimo del sottovia, comunque al di fuori del tratto coperto, dove verrà 

realizzato un impianto di sollevamento, che permette di sollevare le acque meteoriche fino al piano 

campagna e verso i corpi idrici ricettori presenti. 

3.3. RIDUZIONE DELLA LIVELLETTA AUTOSTRADALE 

La sostituzione del viadotto previsto in ambito di Progetto Definitivo per sovrappassare strada Maestra 

Grande a vantaggio di un sottopasso ribassato rispetto il piano campagna permette di ridurre la livelletta 

dell’asse autostradale dalla progressiva chilometrica 39+166 alla progressiva chilometrica 39+932, in un 

tratto di circa 800 metri. L’ottimizzazione altimetrica risulta progressivamente crescente nell’ambito di 

progetto precedentemente indicato, fino ad attestarsi ad un valore massimo di circa 60 cm poco oltre 

l’interferenza con la strada provinciale n°43. 

 

FIGURA 6 PROFILO PROGETTO DEFINITIVO (NERO) E VARIANTE SOVRAPPASSO STRADA MAESTRA GRANDE (ROSSO) 
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Planimetricamente il nuovo tracciato, sviluppandosi nella stessa configurazione del Progetto Definitivo, 

soddisfa tutte le verifiche tecniche e preserva un andamento parallelo alle assialità del sistema insediativo 

storico, garantendo quindi un efficace integrazione con lo schema geometrico delle Partecipanze, come 

ampiamente illustrato nella relazione integrativa SIA.I02.GEN.01. 

Dal punto di vista altimetrico i nuovi raccordi parabolici di progetto sono rispondenti al D.M. 05/11/01, come 

illustrato nella seguente tabella: 
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